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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 novembre 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rivarossa e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Rivarossa (Torino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da sei 
consiglieri su dieci assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Rivarossa (Torino) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Paolo Accardi è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 novembre 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Rivarossa (Torino), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 16 ottobre 2017, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Torino ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 18 ottobre 2017. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rivarossa (Torino), ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Paolo Accardi, in servizio 
presso la Prefettura di Torino. 

 Roma, 31 ottobre 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A07872

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 novembre 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casandrino e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Casandrino (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Casandrino (Napoli) è sciolto. 
     

  Art. 2.

     La dottoressa Rosanna Sergio è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 novembre 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casandrino (Napoli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo con-
siliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 19 ottobre 
2017. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 ottobre 2017. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Casandrino (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Rosanna Sergio, in 
servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 31 ottobre 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A07873

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 ottobre 2017 .

      Autorizzazione ad assumere unità di personale in favore 
di varie amministrazioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, secondo cui le amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie 
e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di 
cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono proce-
dere, per l’anno 2014, ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 

per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato 
nell’anno precedente. La predetta facoltà ad assumere è 
fissata nella misura del 40 per cento per l’anno 2015, del 
60 per cento per l’anno 2016, dell’80 per cento per l’anno 
2017, del 100 per cento a decorrere dall’anno 2018. Ai 
Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
al comparto della scuola e alle università si applica la nor-
mativa di settore; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

 Visto l’art. 1, comma 227, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e successive modificazioni ed integrazioni, 
secondo cui le amministrazioni di cui all’art. 3, commi 
1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad as-
sunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica 
non dirigenziale nel limite di un contingente di persona-
le corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una 
spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo 
personale cessato nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 e l’art. 3, comma 3, del decreto-legge 
n. 90 del 2014, secondo cui le assunzioni sono autorizzate 
con il decreto e le procedure di cui all’art. 35, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa ri-
chiesta delle amministrazioni interessate, predisposta sulla 
base della programmazione del fabbisogno, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente e delle conseguenti economie e dall’indi-
viduazione delle unità da assumere e dei correlati oneri. 
A decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle 
risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, e in particolare 
l’art. 35, comma 4, secondo cui con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici 
non economici; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed in parti-
colare l’art. 1, comma 368, che ha apportato modifiche 
all’art. 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, prevedendo che l’efficacia delle gra-
duatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo 
indeterminato, vigenti alla data di entrata in vigore del 
predetto decreto-legge, relative alle amministrazioni pub-
bliche soggette a limitazioni delle assunzioni, è prorogata 
fino al 31 dicembre 2017; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, convertito nella legge 27 febbraio 2017, 
n. 19, secondo cui l’efficacia delle graduatorie dei concorsi 
pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, approvate 
successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, relative alle 
amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle as-
sunzioni, è prorogata al 31 dicembre 2017, ferma restando 
la vigenza delle stesse fino alla completa assunzione dei 
vincitori e, per gli idonei, l’eventuale termine di maggior 
durata della graduatoria ai sensi dell’art. 35, comma 5  -ter   
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 101 del 
2013, secondo cui per le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie, gli enti pubblici 
non economici e gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’av-
vio di nuove procedure concorsuali, ai sensi dell’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, è subordinata alla verifica:   a)   
dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa ammini-
strazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie gradua-
torie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo 
indeterminato per qualsiasi qualifica, salve comprovate 
non temporanee necessità organizzative adeguatamente 
motivate;   b)   dell’assenza, nella stessa amministrazione, di 
idonei collocati nelle proprie graduatorie vigenti e appro-
vate a partire dal 1° gennaio 2007, relative alle professio-
nalità necessarie anche secondo un criterio di equivalenza; 

 Visto l’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 
n. 101 del 2013, secondo cui a decorrere dal 1° gennaio 2014, 
il reclutamento dei dirigenti e delle figure professionali co-
muni a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, si svolge mediante concorsi pub-
blici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparen-
za e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, anche avvalendosi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 luglio 
1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le ammi-
nistrazioni interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari in 
materia di assunzioni a tempo indeterminato; 

 Visto l’art. 1, comma 425, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 di-
cembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2015, n. 11, come modificato dall’art. 1, 
comma 398, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125, secondo cui il personale delle province che alla 
data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge si trova 
in posizione di comando o distacco o altri istituti comunque 
denominati presso altra pubblica amministrazione, è trasferi-
to, previo consenso dell’interessato, presso l’amministrazio-
ne dove presta servizio, a condizione che ci sia capienza nella 
dotazione organica e nei limiti delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e comunque ove risulti garantita 
la sostenibilità finanziaria a regime della relativa spesa; 

 Visto l’art. 1, comma 133, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, secondo cui il personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico o ausiliario in posizione di coman-
do, distacco o fuori ruolo alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sulla base di un provvedimento formale 

adottato ai sensi della normativa vigente, può transitare, a 
seguito di una procedura comparativa, nei ruoli dell’am-
ministrazione di destinazione, di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, previa 
valutazione delle esigenze organizzative e funzionali 
dell’amministrazione medesima e nel limite delle facoltà 
assunzionali, fermo restando quanto disposto dall’art. 1, 
comma 330, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 Visto l’art. 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e successive modificazioni ed integra-
zioni, secondo cui il trasferimento in mobilità è disposto, 
nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nell’area 
funzionale e posizione economica corrispondente a quel-
la posseduta presso le amministrazioni di provenienza e 
può essere disposto anche se la vacanza sia presente in 
area diversa da quella di inquadramento assicurando la 
necessaria neutralità finanziaria; 

 Visto l’art. 3, comma 6, del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 219 con il quale si dispone che «Le ca-
mere di commercio, all’esito del piano complessivo di 
razionalizzazione organizzativa di cui al comma 3, comu-
nicano l’elenco dell’eventuale personale in soprannumero 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e al Ministero dello sviluppo 
economico. Il suddetto personale soprannumerario è ri-
collocato, nel rispetto delle modalità e dei criteri definiti 
dal decreto adottato in attuazione dell’art. 1, comma 423, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con le procedure di 
cui al comma 7, a valere sul dieci per cento delle facol-
tà di assunzione previste dalla normativa vigente per gli 
anni 2017 e 2018. Qualora il personale soprannumerario 
ecceda la soglia prevista dal periodo precedente, la stessa 
può essere rideterminata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico e di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine si assicurare le esigenze di 
ricollocamento dello stesso personale presso le Ammini-
strazioni interessate»; 

 Ritenuto, al fine di garantire l’eventuale mobilità del 
personale dipendente a tempo indeterminato delle Came-
re di commercio, che le amministrazioni di cui al presente 
provvedimento potranno utilizzare la prevista percentuale 
del 10% sulle cessazioni del 2016 - budget 2017, solo 
previa autorizzazione da parte del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. L’autorizzazione sarà concessa dopo aver acquisito 
ogni informazione utile in merito all’elenco dell’even-
tuale personale in soprannumero delle Camere di com-
mercio, valutando anche la possibilità, in relazione alla 
consistenza dei soprannumerari comunicati e in caso di 
sufficiente capienza, di imputare il necessario importo 
sulle cessazioni del 2017 - budget 2018, eventualmente 
in aggiunta alla prevista percentuale del 10% relativa a 
quest’ultimo budget; 

 Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, che ha apportato modifiche all’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11, prevedendo conseguentemente che, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 1, comma 227, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, il termine per procedere 
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alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, rela-
tive alle cessazioni verificatesi negli anni 2013, 2014 e 
2015, previste dall’art. 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e dall’art. 66, commi 
9  -bis   e 13  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modificazioni, è prorogato al 31 di-
cembre 2017 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove 
previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 
2017; 

 Visto l’art. 35, comma 3  -bis   , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il quale dispone che «Le amministrazioni pubbliche, 
nel rispetto della programmazione triennale del fabbiso-
gno, nonché del limite massimo complessivo del 50 per 
cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della 
normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di con-
tenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi 
regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica 
e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento 
della procedura di cui al comma 4, possono avviare pro-
cedure di reclutamento mediante concorso pubblico:  

    a)   con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 
per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto 
di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data 
di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre 
anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione che 
emana il bando;  

    b)   per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con 
apposito punteggio, l’esperienza professionale maturata 
dal personale di cui alla lettera   a)   e di coloro che, alla data 
di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni 
di contratto di lavoro flessibile nell’amministrazione che 
emana il bando»;  

 Visto l’art. 4, comma 6, del decreto-legge n. 101 del 
2013, secondo il quale a decorrere dalla data di entrata 
del medesimo decreto-legge e fino al 31 dicembre 2016, 
termine poi prorogato al 31 dicembre 2018 dall’art. 1, 
comma 426, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, «al 
fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione 
della professionalità acquisita dal personale con contratto 
di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre il 
numero dei contratti a termine, le amministrazioni pub-
bliche possono bandire, nel rispetto del limite finanziario 
fissato dall’art. 35, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, a garanzia dell’adeguato accesso 
dall’esterno, nonché dei vincoli assunzionali previsti dal-
la legislazione vigente e, per le amministrazioni interessa-
te, previo espletamento della procedura di cui all’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, procedure concorsuali, per 
titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di 
personale non dirigenziale riservate esclusivamente a co-
loro che sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, 
commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e all’art. 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, nonché a favore di coloro che alla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del presente decreto 
hanno maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni 
di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato alle dipendenze dell’amministrazione che 
emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi 
prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi 
politici. Il personale non dirigenziale delle province, in 
possesso dei requisiti di cui al primo periodo, può parteci-
pare ad una procedura selettiva di cui al presente comma 
indetta da un’amministrazione avente sede nel territorio 
provinciale, anche se non dipendente dall’amministra-
zione. Le procedure selettive di cui al presente comma 
possono essere avviate solo a valere sulle risorse assun-
zionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, anche 
complessivamente considerate, in misura non superiore 
al 50 per cento, in alternativa a quelle di cui all’art. 35, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Le graduatorie definite in esito alle medesime 
procedure sono utilizzabili per assunzioni nel quadrien-
nio 2013-2016 a valere sulle predette risorse»; 

 Visto l’art. 4, comma 9  -ter  , del citato decreto-legge 
n. 101 del 2013 secondo cui «Per assicurare il manteni-
mento dei necessari standard di funzionalità dell’Ammi-
nistrazione dell’interno, anche in relazione ai peculiari 
compiti in materia di immigrazione, il Ministero dell’in-
terno è autorizzato a bandire procedure concorsuali riser-
vate al personale individuato dalle disposizioni di cui ai 
commi 4 e 5 dell’art. 4 del decreto-legge 21 maggio 2013, 
n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 
2013, n. 85, nel rispetto dei requisiti soggettivi di cui al 
comma 6 del presente articolo. Fino al completamento 
della procedura assunzionale, alla quale si applica il li-
mite del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili, 
sulla base delle facoltà assunzionali previste dalla legi-
slazione vigente, è autorizzata la proroga dei contratti a 
tempo determinato relativi allo stesso personale nei limiti 
numerici e finanziari individuati con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, entro il 30 novembre di ciascun anno. 
All’onere relativo alle predette proroghe, nel limite mas-
simo di 20 milioni di euro annui, si provvede mediante 
utilizzo di quota parte delle entrate di cui all’art. 18, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 23 febbraio 1999, n. 44, che 
sono annualmente riassegnate ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno»; 

 Visto l’art. 1, comma 426 della legge n. 190 del 2014 
secondo cui «In relazione alle previsioni di cui ai commi 
da 421 a 425 il termine del 31 dicembre 2016, previsto 
dall’art. 4, commi 6, 8 e 9, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, per le finalità volte al superamen-
to del precariato, è prorogato al 31 dicembre 2018, con 
possibilità di utilizzo, nei limiti previsti dal predetto art. 4, 
per gli anni 2017 e 2018, delle risorse per le assunzioni 
e delle graduatorie che derivano dalle procedure speciali. 
Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, 
ai sensi dell’art. 1, comma 529, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga 
dei contratti a tempo determinato interessati alle proce-
dure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto 
dei vincoli previsti dall’art. 1, comma 557, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in 
ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica»; 
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 Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, il quale dispone che «La Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
e il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato operano annual-
mente un monitoraggio sull’andamento delle assunzioni 
e dei livelli occupazionali che si determinano per effetto 
delle disposizioni dei commi 1 e 2. Nel caso in cui dal 
monitoraggio si rilevino incrementi di spesa che possono 
compromettere gli obiettivi e gli equilibri di finanza pub-
blica, con decreto del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono adottate misure cor-
rettive volte a neutralizzare l’incidenza del maturato eco-
nomico del personale cessato nel calcolo delle economie 
da destinare alle assunzioni previste dal regime vigente»; 

 Visto il decreto interministeriale in data 12 luglio 2017 
adottato a seguito del monitoraggio previsto dal succitato 
art. 3, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
recante misure correttive volte a neutralizzare l’incidenza 
del maturato economico del personale cessato nel calcolo 
delle economie da destinare alle assunzioni del personale 
in regime di diritto pubblico del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti e dell’Avvocatura dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione e la sem-
plificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e 
legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183» ed in particolare l’art. 1 che prevede 
l’istituzione dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro 
denominata «Ispettorato nazionale del lavoro» (I.N.L.); 

 Visto l’art. 6, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 149 del 2015 secondo il quale «La dotazione organica 
dell’Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle ces-
sazioni del personale delle aree funzionali, appartenente 
ai profili amministrativi, proveniente dalle Direzioni in-
terregionali e territoriali del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali che avverranno successivamente all’en-
trata in vigore dei decreti di cui all’art. 5, comma 1 e fino 
al 31 dicembre 2016. Le risorse derivanti dalle economie 
per le cessazioni dal servizio relative agli anni 2015 e 
2016 non sono utilizzabili ai fini della determinazione del 
budget di assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni 
in materia di assunzioni ed, inoltre, sono contestualmente 
ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio»; 

 Considerato che, a fronte del succitato art. 6, comma 2, 
del decreto legislativo n. 149 del 2015, le risorse derivanti 
dalle economie per le cessazioni dal servizio relative agli 
anni 2015 e 2016 del personale con qualifica dirigenziale 
e con qualifica ispettiva sono utilizzabili ai fini della de-
terminazione del budget per le assunzioni da parte delle 
amministrazioni interessate; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali dell’8 settembre 2017, n. 6733 con la quale si pre-
cisa che le cessazioni dal servizio relative all’anno 2016 
del personale con qualifica dirigenziale e con qualifica 
ispettiva che, in relazione alle funzioni svolte, era desti-
nato al transito nella nuova Agenzia per effetto del decre-
to legislativo n. 149 del 2015, non verranno utilizzate dal 
predetto Ministero; 

 Considerato che, in relazione al riordino previsto dalla 
citata normativa, le cessazioni dell’anno 2016 del perso-
nale che, tenuto conto delle funzioni svolte, era destinato 
al transito nella nuova Agenzia, possono, quindi, essere 
utilizzate dall’I.N.L. con esclusione di quelle rese indi-
sponibili dalla legge; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 secondo cui «Nell’ottica di favorire il ri-
cambio generazionale e l’immissione nella pubblica am-
ministrazione di personale altamente qualificato, oltre 
al reclutamento di professori e ricercatori previsto dai 
commi da 207 a 212 e dai commi da 247 a 252 e dei 
dirigenti vincitori di procedure selettive già gestite dalla 
Scuola nazionale dell’amministrazione (SNA), le facoltà 
assunzionali nel triennio 2016-2018 delle amministrazio-
ni dello Stato sono prioritariamente finalizzate all’assun-
zione di cinquanta dirigenti mediante apposita procedura 
selettiva gestita dalla SNA e di cinquanta unità nei profili 
iniziali della carriera prefettizia, nonché di dieci avvocati 
dello Stato e dieci procuratori dello Stato. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati i criteri della procedura selettiva 
e della ripartizione tra le amministrazioni interessate del 
personale dirigenziale»; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 17 febbraio 
2017, n. 13, convertito dalla legge 13 aprile 2017, n. 46 
che ha modificato l’art. 6, comma 6, primo periodo, del 
decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sostituendo 
le parole «secondo periodo» con le parole «terzo periodo»; 

 Considerato che, in virtù della modifica al citato art. 6, 
comma 6, del decreto legislativo n. 178 del 2012, apportata 
dal predetto decreto-legge n. 13 del 2017, al personale del-
la CRI, collocato in mobilità, ai sensi del l’art. 7, comma 2  -
bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, in altre 
amministrazioni pubbliche continua ad essere corrisposta 
la differenza tra il trattamento economico in godimento, 
limitatamente a quello fondamentale ed accessorio avente 
natura fissa e continuativa, e il trattamento dell’ammini-
strazione di destinazione, come assegno    ad personam    rias-
sorbibile in caso di adeguamenti retributivi e di riconosci-
mento degli istituti del trattamento economico determinati 
dalla contrattazione collettiva correlati ad obiettivi; 

 Viste le richieste e le note integrative delle amministra-
zioni destinatarie del presente provvedimento; 

 Tenuto conto con riferimento alle facoltà di assunzione 
per gli anni 2015 e 2016, derivanti dalle cessazioni rispet-
tivamente degli anni 2014 e 2015, lo stato di avanzamen-
to delle procedure di ricollocazione del personale sopran-
numerario dagli enti di area vasta e dell’Ente strumentale 
alla Croce Rossa italiana; 

 Visto l’esito positivo dell’istruttoria svolta sulle pre-
dette richieste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 gennaio 2017, che dispone la delega di funzio-
ni al Ministro per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione on. le dott.ssa Maria Anna Madia; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Corte dei conti    

     1. La Corte dei conti è autorizzata ad indire procedure 
concorsuali e ad assumere a tempo indeterminato, sulle 
cessazioni dell’anno 2015 - budget 2016 e sulle cessazio-
ni dell’anno 2016 - budget 2017, unità di personale con la 
qualifica di Referendari come da Tabella 1 allegata, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento. 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, comma 3, del 
decreto-legge n. 101 del 2013. 

 2. La Corte dei conti è autorizzata ad assumere a tempo 
indeterminato, sulle cessazioni dell’anno 2016 – budget 2017 
unità di personale non dirigenziale come da Tabella 1 allegata, 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 2.

      Avvocatura generale dello Stato    

     1. L’Avvocatura generale dello Stato è autorizzata ad 
indire procedure concorsuali e ad assumere a tempo in-
determinato, sul cumulo delle cessazioni dell’anno 2015 
- budget 2016 e delle cessazioni dell’anno 2016 - budget 
2017, unità di personale con la qualifica di Procuratori 
dello Stato e con la qualifica di Avvocati dello Stato come 
da Tabella 2 allegata, che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento. Resta fermo quanto previsto 
dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 101 del 2013. 

 2. L’Avvocatura è autorizzata ad assumere a tempo 
indeterminato, sulle cessazioni dell’anno 2016 - bud-
get 2017, unità di personale non dirigenziale in mobilità 
come da Tabella 2 allegata, che costituisce parte integran-
te del presente provvedimento.   

  Art. 3.

      Il Consiglio di Stato    

     1. Il Consiglio di Stato è autorizzato ad indire proce-
dure concorsuali e ad assumere a tempo indeterminato, 
sul cumulo delle cessazioni dell’anno 2015 - budget 2016 
e delle cessazioni dell’anno 2016 - budget 2017, uni-
tà di personale con qualifica di referendario TAR come 
da Tabella 3 allegata, che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento. Resta fermo quanto previsto 
dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 101 del 2013. 

 2. Il Consiglio di Stato è autorizzato ad assumere a tem-
po indeterminato, sul cumulo delle cessazioni dell’anno 
2014 - budget 2015 e dell’anno 2015 - budget 2016, non-
ché sulle cessazioni dell’anno 2016 - budget 2017, unità 
di personale di qualifica non dirigenziale come da Tabella 
3 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. Nella medesima Tabella 3 si dà conto, 
altresì, dell’utilizzazione del budget con riferimento alla 
mobilità del personale dell’Ente strumentale alla Croce 
Rossa italiana ai sensi dell’art. 1, comma 425, della legge 
n. 190 del 2014 e dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 
n. 78 del 2015, nonché all’inquadramento del personale 
del comparto scuola ai sensi dell’art. 1, comma 133, della 
legge n. 107 del 2015.   

  Art. 4.
      Ministero dell’interno    

     1. Il Ministero dell’interno è autorizzato ad assumere 
a tempo indeterminato, sulle cessazioni dell’anno 2016 
– budget 2017, unità di personale di qualifica non diri-
genziale come da Tabella 4 allegata, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento. 

 2. Con il presente provvedimento viene, altresì, appro-
vato il budget 2017, derivante dalle cessazioni dell’an-
no 2016, del personale della carriera prefettizia, e del 
personale con qualifica dirigenziale come da Tabella 4 
allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 5.
      Ministero della giustizia - Dipartimento 

dell’Amministrazione penitenziaria    

     1. Il Ministero della giustizia - Dipartimento dell’Am-
ministrazione penitenziaria è autorizzato ad indire le pro-
cedure concorsuali e ad assumere a tempo indeterminato, 
sulle cessazioni dell’anno 2016 - budget 2017, unità di 
personale di qualifica non dirigenziale come da Tabella 
5 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 101 del 2013. 

 2. Il Ministero della giustizia - Dipartimento dell’Am-
ministrazione penitenziaria è, altresì, autorizzato, nel 
triennio 2017-2019, ad indire procedure di reclutamento 
di unità di personale di qualifica non dirigenziale come 
da Tabella 5 allegata, che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento.   

  Art. 6.
      Ministero della salute    

     1. Il Ministero della salute è autorizzato ad indire pro-
cedure di reclutamento e ad assumere a tempo indetermi-
nato, sul cumulo delle cessazioni dell’anno 2015 - budget 
2016, e delle cessazioni dell’anno 2016 - budget 2017 
unità di personale di qualifica dirigenziale e dirigenti 
delle professionalità sanitarie come da Tabella 6 allega-
ta, che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento. Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 101 del 2013. 

 2. Il Ministero della salute è autorizzato ad assumere a 
tempo indeterminato, sul cumulo delle cessazioni dell’an-
no 2015 - budget 2016, e delle cessazioni dell’anno 2016 
- budget 2017 unità di personale di qualifica non dirigen-
ziale come da Tabella 6 allegata, che costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento.   

  Art. 7.
      Ministero dell’economia e delle finanze    

     1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a 
tempo indeterminato, sul cumulo delle cessazioni relative 
sia al personale dirigenziale che delle aree dell’anno 2016 
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- budget 2017, dell’anno 2017 - budget 2018 e dell’anno 
2018 - budget 2019 unità di personale di qualifica non 
dirigenziale come da Tabella 7 allegata, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento. Resta fermo 
quanto previsto dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 101 del 2013.   

  Art. 8.

      Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti    

     1. Il Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti è au-
torizzato ad assumere a tempo indeterminato, sulle ces-
sazioni 2016 - budget 2017 unità di personale di quali-
fica dirigenziale e non dirigenziale come da Tabella 8 
allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 9.

      Istituto nazionale previdenza sociale    

     1. L’Istituto nazionale previdenza sociale è autorizza-
to ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a 
tempo indeterminato, sul cumulo delle cessazioni 2014 
- budget 2015 e cessazioni 2015 - budget 2016 unità di 
personale di qualifica non dirigenziale come da Tabella 
9 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 101 del 2013. 

 2. Nella medesima Tabella 9 si dà conto, altresì, 
dell’utilizzazione del budget con riferimento alla mobi-
lità del personale dell’Ente strumentale alla Croce Rossa 
italiana e del personale degli enti di area vasta, ai sen-
si dell’art. 1, comma 425, della legge n. 190 del 2014 e 
dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2015.   

  Art. 10.

      Ministero della difesa-Agenzia Industrie Difesa    

     1. L’Agenzia Industrie Difesa è autorizzata ad indire 
procedure di reclutamento e ad assumere a tempo in-
determinato, sulle cessazioni 2016 - budget 2017 unità 
di personale di qualifica non dirigenziale, sia mediante 
procedura di reclutamento ordinario, sia mediante reclu-
tamento speciale a regime ex art. 35, comma 3  -bis  , del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, sia attraverso la pro-
cedura di reclutamento speciale transitorio ex art. 4, com-
ma 6, del decreto-legge n. 101 del 2013, come da Tabella 
10 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 101 del 2013.   

  Art. 11.

      Ministero dello sviluppo economico    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato 
ad assumere a tempo indeterminato, sulle cessazioni 2016 
- budget 2017 unità di personale di qualifica non dirigen-
ziale come da Tabella 11 allegata, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento.   

  Art. 12.

      ICE-Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese italiane    

     1. L’Agenzia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane è autorizzata 
ad assumere a tempo indeterminato, sulle cessazioni 
2016 - budget 2017 unità di personale di qualifica di-
rigenziale e non dirigenziale come da Tabella 12 al-
legata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 13.

      Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo    

     1. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, 
sulle cessazioni 2016 - budget 2017, unità di personale di 
qualifica dirigenziale e non dirigenziale come da Tabella 
13 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. 

 2. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo è autorizzato ad indire procedure concorsuali a 
tempo indeterminato, di unità di personale di qualifica 
dirigenziale e non dirigenziale come da Tabella 13 allega-
ta, che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento. Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 101 del 2013.   

  Art. 14.

      Agenzia delle entrate    

     1. L’Agenzia delle entrate è autorizzata ad indire pro-
cedure concorsuali e ad assumere a tempo indeterminato, 
sulle cessazioni 2016 - budget 2017, unità di personale di 
qualifica dirigenziale e non dirigenziale come da Tabella 
14 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. Resta fermo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 101 del 2013.   

  Art. 15.

      Ispettorato nazionale del lavoro    

     1. L’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad 
assumere a tempo indeterminato, sulle cessazioni 2016 - 
budget 2017, unità di personale di qualifica dirigenziale e 
non dirigenziale come da Tabella 15 allegata, che costitu-
isce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 16.

      Vincoli connessi alla mobilità    

     1. In relazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 425, 
della legge n. 190 del 2014, le assunzioni autorizzate con 
il presente provvedimento sono consentite a condizione 
che le amministrazioni provvedano ad accantonare le ri-
sorse finanziarie necessarie per le procedure di mobilità 
disciplinate dal decreto del Ministro per la semplificazio-
ne e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015. 
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 2. Con successive rimodulazioni si procederà alla ri-
cognizione delle facoltà di assunzione relative ai budget 
2015 e 2016 utilizzate dalle amministrazioni destinatarie 
del presente provvedimento per le procedure di mobilità 
del personale degli enti di area vasta e dell’Ente strumen-
tale alla Croce Rossa italiana, fatte salve le ricognizioni 
già effettuate con il presente provvedimento. 

 3. Al fine di garantire l’eventuale mobilità del perso-
nale dipendente a tempo indeterminato delle Camere di 
commercio, le amministrazioni di cui al presente prov-
vedimento potranno utilizzare la prevista percentuale del 
10% sulle cessazioni del 2016 - budget 2017, solo previa 
autorizzazione da parte del Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
L’autorizzazione sarà concessa dopo aver acquisito ogni 
informazione utile in merito all’elenco dell’eventuale 
personale in soprannumero delle Camere di commercio, 
valutando anche la possibilità, in relazione alla consisten-
za dei soprannumerari comunicati e in caso di sufficiente 
capienza, di imputare il necessario importo sulle cessa-
zioni del 2017 - budget 2018, eventualmente in aggiunta 
alla prevista percentuale del 10% relativa a quest’ultimo 
budget.   

  Art. 17.

      Disposizioni generali    

      1. Resta fermo, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del de-
creto-legge n. 101 del 2013, che l’avvio delle procedu-
re concorsuali e lo scorrimento delle graduatorie di altre 
amministrazioni autorizzati con il presente decreto, salvo 
deroghe consentite da leggi speciali, sono subordinati:  

    a)   all’avvenuta immissione in servizio, nella stessa 
amministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie 
graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a 
tempo indeterminato per qualsiasi qualifica, salve com-
provate non temporanee necessità organizzative adegua-
tamente motivate;  

    b)   all’assenza, nella stessa amministrazione, di ido-
nei collocati nelle proprie graduatorie vigenti e approvate 
a partire dal 1° gennaio 2007, relative alle professionalità 
necessarie anche secondo un criterio di equivalenza.  

  2. L’avvio delle procedure concorsuali autorizzate con 
il presente provvedimento è, altresì, subordinato alla ve-
rifica, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per la funzione pubblica e del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato:  

    a)   delle modalità di svolgimento delle procedure 
concorsuali con riferimento alle previsioni dell’art. 4, 
comma 3  -quinquies  , del decreto-legge n. 101 del 2013;  

    b)   per il personale di qualifica dirigenziale, alla ri-
conducibilità delle procedure concorsuali alle previsioni 
di cui all’art. 1, comma 216, della legge n. 208 del 2015.  

 3. L’avvio delle procedure concorsuali e le assunzioni 
autorizzati con il presente provvedimento restano, altresì, 
subordinati alla sussistenza di corrispondenti posti vacan-
ti in dotazione organica, tanto alla data di emanazione del 
bando, quanto alla data delle assunzioni.   

  Art. 18.

      Rimodulazioni    

     1. Le amministrazioni che intendano procedere ad as-
sunzioni per unità di personale appartenenti a categorie o 
profili diversi rispetto a quelli autorizzati con il presente 
decreto, fermo restando quanto previsto dall’art. 15, pos-
sono avanzare richiesta di rimodulazione indirizzata alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
la funzione pubblica, Ufficio per l’organizzazione ed il 
lavoro pubblico e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to, IGOP, che valuteranno la richiesta nel rispetto della 
normativa vigente e delle risorse finanziarie autorizzate 
con il presente provvedimento. 

 2. Con le modalità di cui al comma 1 si procederà, al-
tresì, all’autorizzazione delle assunzioni e dell’eventuale 
avvio di procedure concorsuali a valere sulle risorse resi-
due dei budget approvati con il presente provvedimento.   

  Art. 19.

      Comunicazione delle assunzioni    

     1. Le amministrazioni di cui alle Tabelle allegate 
sono tenute a trasmettere, entro e non oltre il 30 giugno 
2018, per le necessarie verifiche, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione 
pubblica, Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pub-
blico, e al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, IGOP, 
i dati concernenti il personale assunto e la spesa annua 
lorda a regime effettivamente da sostenere, anche con 
riferimento al personale acquisito mediante procedure 
di mobilità ai sensi dell’art. 1, comma 425, della legge 
n. 190 del 2014. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2017 

   p     . Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

     MADIA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2118 
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 ALLEGATO    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 novembre 2017 .

      Ridefinizione delle modalità di compensazione, per gli 
anni 2012 e 2013, del maggior gettito della tassa automobili-
stica da riservare allo Stato.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

  E  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria per il 2007)»; 

 Visto l’art. 1, comma 321, della legge n. 296 del 2006, 
il quale ha sostituito la tabella di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto del Ministro delle finanze 27 dicembre 1997, 
aumentando, dai pagamenti successivi al 1° gennaio 
2007, l’importo delle tariffe delle tasse automobilistiche 
in base al principio di sostenibilità ambientale dei veicoli 
disponendo, al contempo, una riduzione percentuale dei 
trasferimenti statali destinati alle regioni e alle province 
autonome di Trento e Bolzano in ragione del maggior get-
tito derivante dal predetto tributo; 

 Visto l’art. 1, comma 322, della medesima legge n. 296 
del 2006, il quale demanda ad un decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, da adottare d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
la definizione delle regolazioni finanziarie delle maggiori 
entrate nette derivanti dall’attuazione delle norme di cui 
al comma 321 e dei criteri per la corrispondente riduzione 
dei trasferimenti dello Stato alle regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 2, commi 63 e 64, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2006, n. 286, che ha aumentato, a 
partire dal 1° gennaio 2007, l’importo delle tariffe delle 
tasse automobilistiche per i motocicli in base al principio 
di sostenibilità ambientale dei veicoli disponendo, al con-
tempo, una riduzione percentuale dei trasferimenti statali 
destinati alle regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano in ragione del maggior gettito derivante dal pre-
detto tributo; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 settembre 2016 con 
il quale è stato determinato il maggior gettito della tassa 
automobilistica da riservare allo Stato, al netto del minor 
gettito dello stesso tributo da riconoscere alle regioni e 
alle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sen-
si dell’art. 1, commi 235 e 322, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per l’ anno 2012; 

 

  17A07841  
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 Visto il decreto interdipartimentale dell’8 maggio 2017 
con il quale è stato determinato il maggior gettito del-
la tassa automobilistica da riservare allo Stato, ai sensi 
dell’art. 1, commi 321 e 322, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per l’ anno 2013; 

 Visti gli articoli 2, comma 2, dei predetti decreti i quali 
prevedono che, qualora le regioni a statuto ordinario non 
versino in entrata nel termine previsto gli importi spettan-
ti all’Erario, il Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato provvede al recupero mediante corrisponden-
te riduzione delle risorse spettanti a titolo di componente 
non sanitaria della compartecipazione all’Iva; 

 Considerato che l’art. 2, comma 3, del decreto interdi-
partimentale dell’8 maggio 2017 dispone che le regioni a 
statuto ordinario possono effettuare per l’anno 2013 com-
pensazioni tra i residui attivi, i residui passivi e/o le quote 
accantonate nel risultato di amministrazione iscritti nelle 
proprie contabilità; 

 Considerato che il Dipartimento della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato, con decreto dirigenziale n. 173934 del 
20 settembre 2017, ha autorizzato il pagamento in favore 
delle regioni a statuto ordinario della quota non sanità del-
la compartecipazione all’IVA spettante per l’anno 2017, 
previa compensazione con le somme dovute all’Erario 
per gli anni 2012 e 2013, così come determinate nelle Ta-
belle C e B allegate ai sopra indicati decreti; 

 Considerato che, con nota n. 5163/C2FIN/CSR del 
27 ottobre 2017, la Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome ha chiesto l’iscrizione all’ordine del gior-
no della prima Conferenza Stato-Regioni utile il punto 
concernente «Ridefinizione delle modalità di compensa-
zione del maggior gettito della tassa automobilistica da 
riservare allo Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 321, della 
legge 296/2006, per gli anni 2012 e 2013», in considera-
zione dell’urgenza delle regolazioni finanziarie da effet-
tuare entro la fine dell’esercizio finanziario 2017; 

 Ritenuto opportuno consentire alle predette regioni la 
possibilità di effettuare la compensazione sulle somme 
dovute in conto residui anche a titolo di quota sanità della 
compartecipazione all’ Iva; 

 D’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano nella seduta del 9 novembre 2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

  Decretano:    

  Art. 1.
     Gli importi derivanti dall’aumento della tariffa erariale 

delle tasse automobilistiche dovuti dalle regioni a statuto 
ordinario all’Erario, ai sensi dell’art. 1, comma 321, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 per gli anni 2012 e 2013, 
indicati rispettivamente nella tabella C allegata al decre-

to ministeriale 21 settembre 2016 e nella tabella B alle-
gata al decreto interdipartimentale dell’8 maggio 2017, 
già compensati con il decreto dirigenziale n. 173934 del 
20 settembre 2017 con la quota non sanità della compar-
tecipazione all’Iva dell’anno 2017, possono essere com-
pensati, su richiesta delle regioni, sulle risorse spettanti in 
conto residui anche a titolo di quota sanità della compar-
tecipazione all’IVA.   

  Art. 2.
     Le regioni a statuto ordinario che intendono avvalersi 

della compensazione di cui all’art. 1 devono far pervenire 
apposita richiesta al Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato entro e non oltre cinque giorni dalla data 
dell’Intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, indicata nel preambolo del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 novembre 2017 

  Il direttore generale
delle finanze
     LAPECORELLA   

 Il ragioniere generale
dello Stato

   FRANCO    

  17A07889

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  17 novembre 2017 .

      Proroghe per i comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, 
di alcuni termini relativi al bilancio di previsione 2017-2019, 
al rendiconto 2016 ed alla restituzione dei questionari predi-
sposti dalla SOSE - Soluzioni per il sistema economico s.p.a., 
per la determinazione dei fabbisogni standard.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 44, comma 3, del predetto 
decreto-legge n. 189 del 2016, il quale prevede che: «A 
decorrere, rispettivamente, dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto per i comuni di cui all’allegato 1, 
dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 no-
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vembre 2016, n. 205, per i comuni di cui all’allegato 2 e 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i comuni di 
cui all’allegato 2  -bis  , sono sospesi per il periodo di dodici 
mesi tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesi-
mi comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili 
e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. 
Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze può essere dispo-
sta la proroga del periodo di sospensione.»; 

 Viste le richieste presentate dall’ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani), di prorogare, rispettivamen-
te, al 31 dicembre 2017 ed al 31 marzo 2018 alcuni ter-
mini relativi al bilancio di previsione 2017/2019, al rendi-
conto 2016 ed alla restituzione dei questionari predisposti 
dalla SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.A. 
per la determinazione dei fabbisogni standard; 

 Considerato che permangono per i comuni coinvolti 
negli eventi sismici del 2016 difficoltà organizzative e 
gestionali tali da non consentire la predisposizione e l’ap-
provazione dei principali documenti contabili, alcuni dei 
quali caratterizzati da novità e complessità; 

 Ravvisata, pertanto, l’esigenza di disporre le proroghe 
richieste, per i comuni di cui agli allegati l e 2 del citato 
decreto-legge n. 189/2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Per i comuni compresi negli allegati 1 e 2 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono 
disposte le seguenti proroghe:  

   a)   al 31 dicembre 2017 del periodo di sospensione 
dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione 
2017/2019 e del conto del bilancio dell’esercizio 2016; 

   b)   al 31 marzo 2018 del periodo di sospensione dei 
termini per l’approvazione del conto economico e dello 
stato patrimoniale relativi all’esercizio 2016; 

   c)   al 31 marzo 2018 del periodo di sospensione dei 
termini per l’approvazione del bilancio consolidato rela-
tivo all’esercizio 2016, per gli enti con più di 5.000 abi-
tanti, tenuti all’approvazione; 

   d)   al 31 marzo 2018 del termine previsto dal decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze dell’11 no-
vembre 2016 per la restituzione del questionario di cui 

all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, denominato FC20U - Que-
stionario unico per i comuni, le unioni di comuni e le co-
munità montane delle regioni a statuto ordinario. 

 Roma, 17 novembre 2017 

 Il Ministro dell’interno
MINNITI 

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  17A07949

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 agosto 2017 .

      Rettifica del decreto n. 531/Ric. del 15 marzo 2017 di re-
voca dell’agevolazione concessa con decreto n. 2208/Ric. del 
2 dicembre 2014, alla Società Disea Project S.r.l. per l’anno 
2012.      (Decreto n. 2067).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008 e converti-
to, con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
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dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, recante: «Criteri e modalità di con-
cessione delle agevolazioni previste dagli interventi a 
valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR)», 
registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del 
decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, alla di-
sciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, svi-
luppo ed innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 
323/01», registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 
2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11, recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14 del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593, che disciplina la concessione di agevola-
zioni per assunzioni di qualificato personale di ricerca, 
per specifiche commesse esterne di ricerca e per contrat-
ti di ricerca, per borse di studio per corsi di dottorato di 
ricerca; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto 
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , pre-
sentata dalla Società Disea Project S.r.l. il 17 settembre 
2012, DM63987, relativa al bando dell’anno 2012 per il 
progetto di ricerca dal titolo «Ricerca scientifica per l’im-
plementazione di una piattaforma innovativa per il rinno-
vamento automatico di oggetti e    delivery    di informazioni 
in modalità realtà aumentata chiamata ODIRA» per un 
costo complessivo di euro 300.000,00; 

 Vista la nota del MIUR del 29 luglio 2013, prot. 
n. 19185, con cui si comunica che con decreto n. 1368/
Ric. del 17 luglio 2013 è stata riconosciuta l’ammissibi-
lità ad un’agevolazione complessiva di euro 150.000,00 
nella forma del credito d’imposta e si richiede il contrat-
to di ricerca e la documentazione prevista dalla circolare 
ministeriale n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005, indicando i 
termini per l’inizio e la fine del predetto progetto e la tra-
smissione della documentazione conclusiva entro e non 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 Visto il D.D. n. 2208/Ric. del 2 ottobre 2015 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , con il quale,    inter alia   , la Società 
Disea Project S.r.l. è stata ricompresa tra i soggetti am-
missibili all’agevolazione ai sensi dell’art. 14 del decre-
to ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un importo 
pari ad euro 145.000,00 nella forma del credito d’imposta 
a seguito della riduzione dell’importo da parte della so-
cietà del suindicato contratto, pari ad euro 290.000,00, 
stipulato con il Laboratorio Dyrecta Lab S.r.l., laboratorio 
di ricerca inserito nell’Albo ministeriale; 

 Vista la già citata nota MIUR del 29 luglio 2013, prot. 
n. 19185 con la quale è stata riconosciuta l’ammissibili-
tà alla valutazione della domanda e si richiede la docu-
mentazione tecnico-scientifica e amministrativo-conta-
bile prevista dalla circolare ministeriale n. 2474/Ric. del 
17 ottobre 2005; 

 Vista la nota dell’11 maggio 2016, prot. n. 8956, con 
cui il Ministero ha comunicato che, riguardo al decorso 
del suddetto termine 31 dicembre 2015, si prendeva atto 
e si segnalava che la documentazione conclusiva richie-
sta non risultava pervenuta allo scrivente ufficio. A tale 
proposito, comunicava che in caso di mancata ricezione 
della documentazione o in assenza di idonee motivazio-
ni e controdeduzioni da inviarsi allo scrivente ufficio, 
entro e non oltre il 31 luglio 2016, il Ministero avrebbe 
dichiarato la società decaduta dalle agevolazioni per il 
progetto in argomento, ai sensi degli articoli 7 e 10  -bis   
della legge 2 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Viste le controdeduzioni pervenute in data 1° settembre 
2016, prot. n. 16510, con le quali la società ha richiesto 
una proroga per la conclusione dei pagamenti spettanti al 
laboratorio commissionario; 

 Considerato che il Ministero, con nota del 26 settembre 
2016, prot. n. 18418, ha comunicato alla società che l’ac-
coglimento della proroga richiesta sarebbe stata subor-
dinata all’invio, da parte della società, entro e non oltre 
dieci giorni dal ricevimento della suindicata nota, della 
relazione tecnico-scientifica conclusiva del progetto di ri-
cerca, del termine entro il quale sarebbe dovuto avvenire 
l’ultimo pagamento e della documentazione comprovante 
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i pagamenti già avvenuti corredati di fatture e bonifici e/o 
estratti conto; 

 Considerato che non risulta pervenuto quanto richiesto 
con la suindicata nota prot. n. 18418; 

 Visto che la società, con nota del 13 dicembre 2016 
pervenuta al MIUR nella stessa data prot. n. 24538, ha 
rinunciato all’agevolazione, informando il Ministero di 
non aver completato i pagamenti a favore del Laboratorio 
Dyrecta Lab S.r.l. a causa della sopraggiunta grave crisi 
di mercato nazionale ed avendo comunque raggiunto un 
bonario accordo con lo stesso laboratorio; 

 Visto che con decreto di revoca n. 531/Ric. del 15 mar-
zo 2017 il Ministero ha provveduto a prendere atto della 
rinuncia ed a predisporre la revoca dell’impegno assunto; 

 Visto che nel decreto di revoca n. 531/Ric. del 15 marzo 
2017 era riportato, per mero errore materiale riguardante 
gli estremi del decreto, il D.D. n. 2208/Ric. del 2 dicem-
bre 2014 anziché il D.D. n. 2208/Ric. del 2 ottobre 2015; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla pre-
sa d’atto della rinuncia al progetto di ricerca da parte del-
la Società Disea Project S.r.l. ed alla revoca da parte del 
MIUR dell’impegno assunto con D.D. n. 2208/Ric. del 
2 ottobre 2015; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla ret-
tifica dell’errore materiale relativo al suindicato decreto 
di erogazione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il dispositivo del D.D. n. 531/Ric. del 15 marzo 2017 
nella parte relativa al primo capoverso è rettificato come 
segue: «Per la motivazione di cui in premessa, si prende 
atto della rinuncia della Società Disea Project S.r.l. al pro-
getto di ricerca e per l’effetto si revoca l’impegno assunto 
con D.D. n. 2208/Ric. del 2 ottobre 2015, in favore della 
predetta società, a valle della domanda di agevolazione 
con codice identificativo DM63987, per un importo com-
plessivo pari ad euro 145.000,00, equivalente all’agevo-
lazione concessa nella forma del credito d’imposta». 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato a cura 
dell’Agenzia delle entrate mediante l’atto di recupero pre-
visto dall’art. 1, comma 421 della legge n. 311 del 30 di-
cembre 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 21 agosto 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 ottobre 2017, n. 1-2113

  17A07842

    DECRETO  26 settembre 2017 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto DM64001, pre-
sentato dalla società Turismo Fratarcangeli Cocco S.a.s., per 
l’anno 2012.      (Decreto n. 2517).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA   

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 novembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli Uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’Amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994 n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno delle ricerca scientifica e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del citato decreto 
che disciplina la concessione di agevolazioni per assun-
zioni di qualificato personale di ricerca, per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali fini alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 
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 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verificata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specificato e nei li-
miti delle risorse finanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifica le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1368/Ric. del 17 luglio 
2013, con il quale è stato approvato l’elenco dei soggetti 
ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, 
del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2012 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti beneficiari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità finanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti beneficiari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifico gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettua-
ta dal gruppo di lavoro e completata nella seduta del 
15 giugno 2017 relative alla documentazione acquisita ai 
sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/98; 

 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse 
del Fondo agevolazione alla ricerca disposte con i decreti 
nn. 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 febbraio 
2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 13 mar-
zo 2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-2008, 
2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 di 
modifica del predetto D.D. 332/Ric. del 10 giugno 2011 
con cui è stata disposta la variazione di quanto previsto 
dal decreto di riparto effettuando lo spostamento dell’im-
porto di euro 200.000,00 dall’art. 15 all’art. 14 sezione 
«Nazionale» per le domande di assunzione di personale 
di ricerca; 

 Atteso che, ad oggi, le disponibilità residue del Fondo 
per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2012 si quanti-
ficano in € 25.846.773,71 per il credito d’imposta - Aree 
depresse e per il contributo nella spesa in € 411.218,66 per 
le Aree depresse ed in € 70.885,75 per l’Area nazionale; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, conte-
stualmente alla formazione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il soggetto sotto indicato è ammesso alle agevolazio-
ni previste dall’art. 14, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2012:  

  

   2. L’agevolazione prevista dall’art. 14, comma 1, complessivamente pari a € 206.500,00 nella forma del credito 
d’imposta - Aree depresse - graverà sul Fondo agevolazione alla ricerca come citato in premessa.   
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  Art. 2.
     1. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 2, i riferimenti del soggetto beneficiario dell’ agevola-

zione nella forma del credito di imposta, completo degli estremi identificativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 2. L’erogazione dell’agevolazione nella forma del contributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione dell’age-
volazione nella forma del credito d’imposta, sono subordinate alla verifica dello stato di vigenza della società beneficiaria.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo e successivamente 

sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 26 settembre 2017 

 Il direttore generale:  DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2017, n. 1-2136

  17A07843

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 novembre 2017 .

      Cancellazione dal registro delle imprese di n. 217 società cooperative aventi sede nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Marche, Umbria, Veneto, Liguria e Lombardia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, ed in particolare l’art. 12; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 158 del 5 dicembre 2013 - «Regolamento di organiz-

zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 
 Viste le risultanze delle attività di revisione relative a ciascuna delle cooperative di cui all’allegato elenco; 
 Considerato che le 217 cooperative riportate nell’elenco allegato - con sede nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Marche, Umbria, Veneto, Liguria e Lombardia - sono in liquidazione ordinaria e non depositano il bilancio 
d’esercizio da oltre cinque anni; 

 Rilevato che sono, conseguentemente, accertati i presupposti di cui all’art. 2545-   octiesdecies    secondo comma 
codice civile, ai fini della cancellazione delle predette cooperative dal registro delle imprese, a cura dei Conservatori 
territorialmente competenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, per la conseguente cancellazione 

dal registro delle imprese, dell’allegato elenco di 217 cooperative aventi sede legale nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Marche, Umbria, Veneto, Liguria e Lombardia;   

  Art. 2.
     Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione, i creditori e gli altri interessati possono pre-

sentare all’autorità di vigilanza formate e motivata domanda, intesa a consentire la prosecuzione della liquidazione. 
Trascorso il suddetto termine, si procede alla cancellazione dal registro delle imprese secondo il procedimento di cui 
all’art. 2545-   octiesdecies   , terzo comma, del codice civile. 

 Roma, 6 novembre 2017 

 Il direttore generale: MOLETI    
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 ALLEGATO    

  
 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 

  17A07897

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  29 settembre 2017 .

      Designazione dei rappresentanti del Dipartimento in seno 
al Comitato operativo della protezione civile, di cui ai com-
mi 3  -ter   e 3  -quater   dell’articolo 5, del decreto-legge 7 settem-
bre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante «Istitu-
zione del servizio nazionale di protezione civile» e s.m.i.; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante «Disposizioni urgenti per assicurare il 
coordinamento operativo delle strutture preposte alle at-
tività di protezione civile e per migliorare le strutture lo-
gistiche nel settore della difesa civile», ed in particolare 
l’art. 5, commi 3  -ter   e 3  -quater  ; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, converti-
to, con modificazioni dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di protezione 
civile» ed in particolare l’art. 4, comma 2 ove è previsto 
che, in coordinamento con il Ministero degli affari esteri 
per quanto di competenza in materia di cooperazione, si 
applichi il disposto di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, anche agli interventi all’estero del Diparti-
mento della protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modificazioni dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2012, n. 119, 
ed in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 agosto 2016 recante: «Modifiche alla costitu-
zione e modalità di funzionamento del Comitato operati-
vo della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 febbraio 2017, recante «Nomina dei compo-
nenti del Comitato operativo della protezione civile»; 

 Vista la nota del 26 settembre 2017, con cui l’ufficio 
del direttore operativo per il coordinamento delle emer-
genze del Dipartimento della protezione civile comunica 
l’elenco dei rappresentanti del medesimo Dipartimento 
da designare in seno al Comitato operativo della prote-
zione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 9 agosto 2017, con il quale al dott. Angelo Bor-
relli è stato conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’art. 18, 
comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, l’incarico di 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a far data 
dal 9 agosto 2017 e fino al verificarsi della fattispecie di 
cui al citato art. 18, comma 3, fatto salvo quanto previ-
sto dall’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 1997, n. 520 ed è stata attribuita la titolarità del 
centro di responsabilità amministrativa n. 13 - protezione 
civile - del bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017

 Tenuto conto delle modifiche introdotte nell’organi-
co del Dipartimento della protezione civile dalla recente 
riorganizzazione disposta con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 9 agosto 2016 ed in vigore dal 
10 luglio u.s.; 

 Tenuto conto, altresì, della necessità di garantire senza 
soluzioni di continuità l’irrinunciabile apporto dei rappre-
sentanti del Dipartimento in seno al Comitato operativo 
nell’espletamento del compito di direzione unitaria e di 
coordinamento delle attività di soccorso del Servizio na-
zionale di protezione civile; 

 Ravvisata, pertanto, l’urgenza di designare i tre rappre-
sentanti effettivi e i tre rispettivi supplenti, indicati nella 
nota del 26 settembre u.s. dell’ufficio del direttore ope-
rativo per il coordinamento delle emergenze, nelle more 
dell’inserimento nel successivo decreto di nomina dei 
componenti del Comitato che il Presidente del Consiglio 
dei ministri da emanarsi con cadenza annuale, come pre-
visto dal comma 5 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 10 agosto 2016 citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
sono individuati i nominativi dei rappresentanti del Di-
partimento in seno al Comitato operativo della protezione 

civile, di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quater   dell’art. 5, del 
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401. 

  2. Nel rispetto del disposto di cui al comma 3, dell’art. 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
16 agosto 2016, sono indicati i nominativi dei tre rappre-
sentanti effettivi e dei tre rispettivi supplenti:  

 effettivo ing. Luigi D’angelo, direttore operativo per 
il coordinamento delle emergenze; 

 supplente dott. Roberto Giarola, direttore ufficio vo-
lontariato e risorse del servizio nazionale; 

 effettivo ing. Natale Mazzei, direttore ufficio attività 
per il superamento dell’emergenza e il supporto agli in-
terventi strutturali; 

 supplente dott. Flavio Siniscalchi, direttore uf-
ficio risorse umane e strumentali e servizi generali di 
funzionamento; 

 effettivo dott. Italo Giulivo, direttore ufficio attività 
tecnico scientifiche per la prevenzione e previsione dei 
rischi; 

 supplente dott. Paolo Molinari, direttore ufficio pro-
mozione ed integrazione del Servizio nazionale. 

 Roma, 29 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  17A07845  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 luglio 2017 .

      Programma operativo complementare Regione Siciliana 
2014-2020 (Delibera Cipe n. 10/2015) - Accordo di partena-
riato 2014-2020 (reg. UE n. 1303/2013).      (Delibera n. 52/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-
sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-
ropei (SIE) 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del re-
golamento per l’organizzazione e le procedure ammi-
nistrative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, relative alla programmazione economica e finan-
ziaria, al coordinamento e alla verifica degli interventi 
per lo sviluppo economico territoriale e settoriale e delle 
politiche di coesione, esercitando a tal fine le funzioni 
attribuite dalla legge in materia di strumenti di program-
mazione negoziata e di programmazione dell’utilizzo dei 
fondi strutturali comunitari, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro dele-
gato si avvalgano, per l’esercizio di tali funzioni, del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica, ora 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
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(PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di co-
esione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-
mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di 
cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di 
finanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-
ge di stabilità 2015), che ha previsto il finanziamento dei 
Programmi di azione e coesione a valere sulle disponi-
bilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso 
stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 
dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato, al netto 
delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento 
nazionale ai Programmi operativi nazionali e regionali fi-
nanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245 della legge 
n. 147/2013 e sue successive modificazioni e integra-
zioni, che prevede che il monitoraggio degli interventi 
complementari sia assicurato attraverso le funzionalità 
del sistema informativo MEF-RGS secondo le specifiche 
tecniche che sono state successivamente diramate con la 
circolare MEF-RGS n. 18 del 30 aprile 2015; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 8/2015 e 
n. 10/2015 relative all’Accordo di partenariato per la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento eu-
ropei 2014-2020 ed alla definizione dei relativi criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale adottate in accordo 
con quanto disposto dalla legge 16 aprile 1987, n. 183; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 dicembre 2016, concernente la nomina dei Ministri 
senza portafoglio e il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri (DPCM) 12 dicembre 2016 recante il conferi-
mento dell’incarico di Ministro per la coesione territoria-
le e il Mezzogiorno al prof. Claudio De Vincenti nonché il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gen-
naio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale 
e il Mezzogiorno n. 396-P del 7 aprile 2017 e l’allegata 
nota informativa predisposta dal competente Dipartimen-
to per le politiche di coesione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, concernente la proposta di adozione del 
Programma di azione coesione - Programma operativo 
complementare 2014-2020 (POC) presentato dalla Re-
gione Siciliana, che concorre al perseguimento delle fi-
nalità della politica di coesione 2014-2020 attraverso una 
strategia volta a favorire il raggiungimento degli obiettivi 
inseriti nei Programmi operativi regionali FESR e FSE; 

 Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno n. 527-P del 19 maggio 2017, che integra la 
documentazione già trasmessa con la suddetta proposta; 

 Considerato che la dotazione finanziaria del POC della 
Regione Siciliana - posta a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla citata legge 16 aprile 1987, n. 183 - deriva dalla 
differenza fra il valore del cofinanziamento ai Program-
mi operativi regionali FESR e FSE in un’ipotesi di com-
partecipazione nazionale al 50% rispetto ad un’effettiva 
compartecipazione del 25%, considerando la sola quota 
statale; 

 Tenuto conto che la disponibilità complessiva di ri-
sorse del Programma complementare così calcolata è di 
1.882,30 milioni di euro, di cui 249,27 milioni destinate, 
con delibera di questo Comitato n. 12/2016, al comple-
tamento dei progetti inseriti nella programmazione dei 
Fondi strutturali 2007/2013, ai sensi del comma 804 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

 Considerato che nella nota informativa allegata alla 
proposta, predisposta dal DPCoe - cui compete il coor-
dinamento dei Fondi SIE per quanto concerne la relativa 
programmazione - è illustrata, al netto delle risorse dedi-
cate ai completamenti, l’articolazione del POC in «Assi 
prioritari», per ciascuno dei quali sono indicati la Strate-
gia, le Azioni operative, i Risultati attesi dell’Accordo di 
partenariato, gli Indicatori di realizzazione e di risultato, i 
Beneficiari, nonché il Quadro finanziario, per un ammon-
tare complessivo, al netto delle risorse dedicate ai com-
pletamenti, pari a 1.633,03 milioni di euro; 

 Considerato che nel piano finanziario illustrato nella 
nota informativa allegata alla proposta sono compresi 
anche Assi/azioni attualmente non valorizzati in quanto 
gli stessi potrebbero essere implementati nell’eventualità 
futura di dover procedere a rimodulazioni finanziarie tra 
gli Assi del programma; 

 Tenuto conto altresì della programmazione di una 
prima destinazione delle risorse del Programma pari a 
780,22 milioni di euro effettuata con delibera di questo 
Comitato n. 94/2015, che, tra l’altro, destina 334,62 mi-
lioni di euro agli interventi per la depurazione delle acque 
reflue; 

 Tenuto conto che le risorse destinate agli interventi per 
la depurazione delle acque reflue possono essere assegna-
te direttamente in gestione al soggetto attuatore, fermo 
restando l’espletamento delle funzioni di monitoraggio e 
controllo da parte della Regione Siciliana; 

 Considerato che, come rappresentato nella nota in-
formativa del DPCOE allegata alla proposta, l’Autorità 
ambientale ha escluso che il Programma debba essere as-
soggettato alla Valutazione ambientale strategica (VAS); 

 Considerato che, in attuazione della delibera del CIPE 
n. 10 del 28 gennaio 2015, sul citato programma della 
Regione Siciliana la Conferenza Stato-Regioni ha reso il 
proprio parere favorevole nella seduta del 4 maggio 2017; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 3407-P predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
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del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze e posta a base della presente delibera con 
le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente 
delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale e 
il Mezzogiorno; 

 Tenuto conto che nel corso della seduta odierna il Mi-
nistro della coesione territoriale e del Mezzogiorno ha 
comunicato che sulla proposta in esame sussiste l’intesa 
del Ministro dell’economia e delle finanze, la cui forma-
lizzazione sarà acquisita agli atti di questo Comitato; 

  Delibera:  

  1. Approvazione del «Programma di Azione e Coesione 
2014-2020 - Programma complementare della Regione 
Siciliana» e assegnazione di risorse.  

 È approvata la programmazione delle risorse del Pro-
gramma di azione e coesione 2014-2020 - Programma 
complementare della Regione Siciliana, di cui alla de-
libera di questo Comitato n. 10/2015, per l’importo di 
1.882,30 milioni di euro, di cui 249,27 milioni di euro 
destinati al completamento dei progetti inseriti nella pro-
grammazione dei Fondi strutturali 2007/2013 e 334,62 
milioni di euro destinati agli interventi per la depurazione 
delle acque reflue di cui alla delibera di questo Comitato 
n. 94/2015, assegnati in gestione al Commissario unico 
per la depurazione. 

  Il valore complessivo del Programma, che viene alle-
gato alla presente delibera e ne costituisce parte integran-
te, è pari, al netto dei completamenti, a 1.633,03 milioni 
di euro ed è articolato secondo gli assi prioritari di cui alla 
successiva tabella 1:  

 TABELLA 1. 

 ASSI  Milioni di 
euro 

 Rafforzamento del sistema produttivo siciliano  240,00 
 Riduzione e gestione dei rischi ambientali  199,06 
 Miglioramento del servizio idrico integrato  334,62 
 Miglioramento del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti  15,00 

 Rafforzamento delle connessioni con la Rete 
globale delle aree interne  352,65 

 Potenziamento delle infrastrutture portuali  59,45 
 Rafforzamento delle strutture per il settore 
sociale e sanitario  0,00 

 Promozione dell’occupazione e dell’inclusione 
sociale  104,00 

 Rafforzamento del capitale umano e migliora-
mento della qualità e dell’efficacia dei sistemi 
formativi e d’istruzione 

 120,50 

 Miglioramento delle condizioni di contesto 
sociale ed economico nei sistemi urbani e 
territoriali siciliani 

 170,10 

 Assistenza tecnica  37,65 
 Totale  1.633,03 

   

  2. Erogazione delle risorse.  
  Le risorse assegnate al programma complementare og-

getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, con le seguenti modalità:  

 erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse 
assegnate al Programma; 

 pagamenti intermedi fino al raggiungimento del li-
mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven-
to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate 
tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 

 pagamento del saldo finale nella misura del 10 per 
cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter-
vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale 
attestante la positiva conclusione dell’intervento. 

 Per le risorse relative agli interventi per la depurazio-
ne delle acque reflue di cui alla delibera di questo Co-
mitato n. 94/2015, il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, su richiesta della Regione Siciliana, prov-
vede ai relativi trasferimenti direttamente in favore della 
contabilità speciale intestata al Commissario unico per la 
depurazione. 

  3. Disposizioni attuative e monitoraggio.  
 La Regione Siciliana, in linea con gli adempimenti pre-

visti dalla citata delibera n. 10/2015, assicura il rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria applicabile agli 
interventi del Programma e la regolarità delle spese da 
rendicontare. 

 In base a quanto rappresentato nell’allegato Program-
ma complementare, il Sistema di gestione e controllo 
(Si.Ge.Co.) del POC 2014-2020 della Regione Siciliana, 
in ottemperanza al principio di separazione delle funzio-
ni di cui all’art. 72, lettera   b)   del Reg. UE 1303/2014, 
individua quale Autorità di coordinamento della gestio-
ne il Dipartimento regionale della programmazione del-
la Presidenza della Regione Siciliana, quale Autorità di 
certificazione l’Ufficio speciale dell’Autorità di certifi-
cazione presso la Presidenza della Regione Siciliana e 
quale Autorità di Audit l’Ufficio speciale dell’Autorità 
di Audit dei programmi cofinanziati dalla Commissio-
ne europea presso la Presidenza della Regione Sicilia-
na. Con riferimento alle Linee di azione, riconducibili 
all’ambito FSE e volte al rafforzamento delle strutture 
per il settore sociale e sanitario, alla promozione dell’oc-
cupazione e dell’inclusione sociale e al rafforzamen-
to del capitale umano e miglioramento della qualità e 
dell’efficacia dei sistemi formativi e d’istruzione, è indi-
viduata, quale Amministrazione capofila, l’Assessorato 
regionale dell’istruzione e della formazione professio-
nale - Dipartimento dell’istruzione e della formazione 
professionale. 

 La Regione Siciliana, in qualità di Amministrazione 
titolare del Programma complementare, assicura la rile-
vazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, 
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fisico e procedurale del Programma e li invia al Sistema 
unitario di monitoraggio presso la Ragioneria generale 
dello Stato - IGRUE utilizzando le funzionalità del siste-
ma di monitoraggio dei fondi SIE 2014-2020. 

 La Regione Siciliana assicura la messa in opera di ogni 
iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuove-
re eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati 
di decadenza dal beneficio finanziario concesso, essa è 
responsabile del recupero e della restituzione delle cor-
rispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, pa-
gamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigen-
te, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante 
compensazione con altri importi spettanti alla medesima 
Amministrazione, sia per lo stesso sia per altri interventi, 
a carico delle disponibilità del Fondo stesso. 

 Il citato Programma complementare dovrà concludere 
la propria attuazione entro la data già prevista dai rego-
lamenti per la conclusione dei programmi comunitari del 
ciclo 2014-2020. 

 Il DPCoe riferirà almeno annualmente, e in ogni caso 
su specifica richiesta, a questo Comitato sull’attuazione 
della presente delibera. 

 In conformità con quanto disposto dalla delibera 
n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni finanziarie 
che non comportino una revisione degli obiettivi strategi-
ci e/o una modifica della dotazione finanziaria comples-
siva, provvedono congiuntamente la Regione Siciliana, 
quale Amministrazione titolare del Programma, e il Di-
partimento per le politiche di sviluppo e coesione presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, quale Ammini-
strazione responsabile del coordinamento dei Fondi SIE 
di riferimento. 

 Roma, 10 luglio 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrata alla Corte dei conti l’8 novembre 2017
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1420

  

      AVVERTENZA:  

 L’allegato «Programma di azione e coesione (Programma operati-
vo complementare) 2014-2020» che forma parte integrante della delibe-
ra, è consultabile sul sito www.programmazioneeconomica.gov.it alla 
sezione banca dati delibere http://www.programmazioneeconomica.
gov.it/2017/06/13/ricerca-delibere-cipe/   

  17A07846

    DELIBERA  10 luglio 2017 .

      Approvazione del «Programma operativo complementare 
governance dei programmi nazionali dell’obiettivo coopera-
zione territoriale europea 2014-2020».      (Delibera n. 53/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-
sizioni comuni sui fondi strutturali e di investimento eu-
ropei (SIE) 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio 
dei ministri, o il Ministro delegato, si avvalga, per l’eser-
cizio di tali funzioni, del Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica, ora istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e denominato Dipartimento per le 
politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazio-
ne dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che, al fine di assicurare il perseguimen-
to delle finalità di cui all’art. 119, quinto comma, della 
Costituzione e rafforzare l’azione di programmazione, 
coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica di 
coesione, istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, 
sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato, prevedendo tra l’altro 
che le funzioni relative alla politica di coesione siano ri-
partite tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
citata Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-
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mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di 
cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di 
finanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (leg-
ge di stabilità 2015), che ha previsto il finanziamento dei 
Programmi di azione e coesione (PAC) a valere sulle di-
sponibilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo 
stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-
2020 dalla tabella    E    allegata al bilancio dello Stato, al 
netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinanzia-
mento nazionale ai programmi operativi nazionali e re-
gionali finanziati dai fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013 come modificato dall’art. 1, 
comma 670, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge 
di stabilità 2015) il quale ha previsto che il monitoraggio 
degli interventi complementari finanziati dal citato fondo 
di rotazione sia assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato (MEF/RGS), attraverso le specifiche funzio-
nalità del proprio sistema informativo, come successiva-
mente specificate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 
2015, n. 18; 

 Vista la delibera di questo comitato n. 8/2015, recante 
la presa d’atto — ai sensi di quanto previsto al punto 2 
della propria delibera n. 18/2014 — dell’Accordo di par-
tenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione esecuti-
va in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea e 
relativo alla programmazione dei fondi SIE per il periodo 
2014-2020; 

 Vista la propria delibera n. 10/2015 concernente la de-
finizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazio-
nale dei programmi europei per il periodo di program-
mazione 2014-2020 e in particolare il punto 2 il quale 
stabilisce che gli interventi complementari siano previsti 
nell’ambito di programmi di azione e coesione, finanziati 
con le disponibilità del Fondo di rotazione, i cui contenuti 
sono definiti in partenariato tra le Amministrazioni nazio-
nali aventi responsabilità di coordinamento dei fondi SIE 
e le singole Amministrazioni interessate, sotto il coordi-
namento dell’Autorità politica delegata per le politiche di 
coesione territoriale, prevedendo inoltre che i programmi 
di azione e coesione siano adottati con delibera di questo 
Comitato, sentita la Conferenza Stato-regioni, su propo-
sta dell’Amministrazione centrale avente il coordinamen-
to dei fondi SIE di riferimento, in partenariato con le re-
gioni interessate, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e gli ar-
ticoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomina-
to Ministro senza portafoglio il prof. Claudio De Vincenti 
e visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
pari data, con il quale allo stesso Ministro è conferito l’in-
carico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogior-
no e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro 
stesso; 

 Vista la nota n. 259 del 1° marzo 2017 del Ministro 
della coesione territoriale e del Mezzogiorno, concernen-
te la proposta di adozione del programma complementare 
di azione e coesione sulla governance nazionale dei pro-
grammi dell’obiettivo cooperazione territoriale europea 
2014-2020 finalizzato a finanziare le azioni complemen-
tari volte a garantire il rafforzamento dell’azione di coor-
dinamento nazionale ed il conseguimento di un maggior 
livello di efficacia della partecipazione italiana agli orga-
nismi di gestione dei programmi dell’obiettivo coopera-
zione territoriale europea; 

 Considerato che nella nota informativa allegata alla 
proposta predisposta dal DPCoe — cui compete il coor-
dinamento dei fondi SIE per quanto concerne la relativa 
programmazione — vengono illustrati l’impostazione, 
l’articolazione e i principali contenuti del programma 
complementare in esame; 

 Rilevato che la dotazione finanziaria complessiva del 
programma in questione è pari a 12 milioni di euro a va-
lere sul fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183; 

 Considerato altresì che in allegato al programma, in at-
tuazione delle previsioni della delibera di questo Comita-
to n. 10/2015, è stato presentato il sistema di gestione e di 
controllo per l’attuazione dello stesso con la descrizione 
della struttura organizzativa, la definizione delle respon-
sabilità ed altri elementi di riferimento che completano il 
quadro attuativo; 

 Considerato che sul citato programma la Conferenza 
Stato-regioni ha reso il proprio parere favorevole nella 
seduta del 23 febbraio 2017; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 3407-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e posta a base della presente seduta; 

 Tenuto conto che nel corso della seduta odierna il Mi-
nistro della coesione territoriale e del Mezzogiorno ha 
comunicato che sulla proposta in esame sussiste l’intesa 
del Ministro dell’economia e delle finanze, la cui forma-
lizzazione sarà acquisita agli atti di questo Comitato; 

 Su proposta del Ministro della coesione territoriale e 
del Mezzogiorno; 
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  Delibera:  

 1.    Approvazione del «Programma operativo comple-
mentare governance dei programmi nazionali dell’obiet-
tivo cooperazione territoriale europea 2014-2020» e as-
segnazione di risorse.  

 In attuazione del punto 2 della delibera di questo Co-
mitato n. 10/2015 è approvato il «Programma operativo 
complementare governance dei programmi nazionali 
dell’obiettivo cooperazione territoriale europea 2014-
2020», che viene allegato alla presente delibera e ne co-
stituisce parte integrante. 

  Il valore complessivo del programma è pari a 12 milio-
ni di euro come di seguito articolato:  

 Linee di attività  Dotazione 
finanziaria 

 1. Sostegno alle funzioni di presidio 
nazionale, coordinamento e indi-
rizzo strategico, programmazione e 
riprogrammazione 

 4.090.000 

 2. Attività dei comitati nazionali e 
dei National Contact Point  3.500.000 

 3. Sostegno al funzionamento della 
commissione mista e all’attuazione 
del sistema nazionale di controllo 

 1.110.000 

 4. Monitoraggio e circuito 
finanziario  700.000 

 5. Progettualità strategiche e studi  1.700.000 
 Project Management  900.000 

  TOTALE   12.000.000 

   
 Il programma al punto 6 («Budget») contiene un pia-

no finanziario distinto per linee di attività e un cronopro-
gramma di spesa dal 2017 al 2023. 

 2.    Erogazione delle risorse.  
  Le risorse assegnate al programma complementare og-

getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di 
cui alla legge n.183/1987, secondo le seguenti modalità:  

 erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse 
assegnate al programma; 

 pagamenti intermedi fino al raggiungimento del li-
mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven-
to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate 
tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 

 pagamento del saldo finale nella misura del 10 per 
cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter-
vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale 
attestante la positiva conclusione dell’intervento. 

 3.    Disposizioni attuative e monitoraggio.  
 All’attuazione del programma provvedono congiunta-

mente il Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, secondo le modalità previste nel 
punto 7 del programma stesso («Modalità di attuazione»). 

  Le Amministrazioni responsabili del programma sono 
tenute a garantire:  

 che le operazioni destinate a beneficiare di un finan-
ziamento siano selezionate coerentemente alle norme co-
munitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di 
attuazione; 

 la messa in opera di un sistema di gestione e control-
lo efficace ed idoneo a garantire il corretto utilizzo delle 
risorse finanziarie attribuite nell’ambito del PAC; 

 il corretto caricamento dei dati relativi all’avanza-
mento procedurale, finanziario e fisico delle iniziative 
finanziate con risorse a valere sul PAC, avvalendosi a tal 
fine delle funzionalità dei sistemi informativi già in uso 
per il monitoraggio dei Programmi operativi finanziati 
con i fondi SIE. 

 Le Amministrazioni titolari del programma assicurano 
la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finan-
ziario, fisico e procedurale del programma e li invia al 
Sistema unitario di monitoraggio presso la Ragioneria 
generale dello Stato - IGRUE, utilizzando le funzionalità 
del sistema di monitoraggio dei fondi SIE 2014-2020. 

 Le Amministrazioni assicurano inoltre la messa in ope-
ra di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e 
rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi ac-
certati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, 
essa è responsabile del recupero e della restituzione delle 
corrispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, 
pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigen-
te, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante 
compensazione con altri importi spettanti alla medesima 
Amministrazione, sia per lo stesso che per altri interventi, 
a carico delle disponibilità del Fondo stesso. 

 Il citato programma dovrà concludere la propria attua-
zione entro la data già prevista dai regolamenti per la con-
clusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020. 

 In conformità con quanto disposto dalla propria deli-
bera n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni finan-
ziarie che non comportino una revisione degli obiettivi 
strategici e/o una modifica della dotazione finanziaria 
complessiva, provvedono congiuntamente le Ammini-
strazioni titolari del programma. 

 Le Amministrazioni presenteranno a questo Comitato, 
eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione 
del programma. 

 Roma, 10 luglio 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 
 Il Segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti l’8 novembre 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1417  

      AVVERTENZA:  

 L’allegato «Programma complementare di azione e coesione go-
vernance nazionale dei programmi dell’obiettivo cooperazione territo-
riale 2014-2020» che forma parte integrante della delibera, è consualta-
bile sul sito www.programmazioneeconomica.gov.it alla sezione banca 
dati delibere http://www.programmazioneeconomica.gov.it/2017/06/13/
ricerca-delibere-cipe   

  17A07847  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI CROTONE
      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La giunta camerale con deliberazione n. 55 del 30 ottobre 2017 ha deliberato di nominare conservatore del registro imprese della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Crotone, con decorrenza 1° novembre 2017, la dott.ssa Donatella Romeo.   

  17A07844  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 273 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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